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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno, 
della sanità, di grazia e giustizia e per la 
funzione pubblica e affari regionali. — Per 
sapere - premesso che: 

da notizia di stampa si è appreso di 
un principio di incendio in un montaca­
richi del padiglione Cattani degli Ospedali 
Riuniti di Parma, probabilmente dovuto ad 
un mozzicone di sigaretta abbandonato su 
fogli di carta: ipotesi che verrà, si presume, 
verificata; 

meritevole di attenzione pare essere 
la situazione dei reparti delle cliniche uni­
versitarie e mediche alloggiate in costru­
zioni che, da un esame superficiale, po­
trebbero non soddisfare i requisiti previsti 
dalla specifica normativa di riferimento 
(pare quella degli alberghi), per i Vigili del 
fuoco; 

nelle stesse condizioni sembrano ver­
sare anche le strutture dell'Ospedale Ra-
sori, non molto discosto dal complesso 
ospedaliero principale, sede dei reparti 
pneumologici e polmonari - : 

se non ritengano opportuna una ac­
curata verifica della sussistenza dei requi­
siti previsti, al fine di scongiurare eventi 
estremamente pericolosi per degenti ed 
operatori dei reparti quale quello descritto 
in premessa; 

nel caso questi requisiti non sussi­
stessero, quali provvedimenti si intendano 
intraprendere nei confronti dei responsa­
bili, i quali sembrano unicamente impe­
gnati, di questi tempi, in opinabili ristrut­
turazioni funzionali, aventi come scopo 
ultimo, quello di spendere il poco denaro 
pubblico a disposizione, utilizzando vice­
versa sospetta parsimonia, verso opere, 
quali quelle citate, indispensabili e previste 
dalla legge; 

se e quando il Governo, utilizzando le 
sue strutture tecnico-giuridiche, intenda 
preporre apposite iniziative di legge per 
disciplinare, specificatamente per gli ospe­
dali, ambienti di cura e degenza. 

(4-18766) 

ORESTE ROSSI e BAMPO. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere - premesso 
che: 

il decreto di attuazione dell'articolo 
4-quinquies della legge n. 228 del 1997, 
firmato da quattro Ministri da oltre 40 
giorni, non è ancora stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale; 

pare che il decreto sia fermo alla 
Corte dei conti; 

in mancanza della pubblicazione de­
finitiva del decreto non può essere attuata 
la legge sulla rilocalizzazione delle imprese 
colpite dagli eventi calamitosi del 1994 e 
del 1996 - : 

se intenda intervenire per quanto di 
competenza, al fine di rimuovere le cause 
ostative alla pubblicazione del decreto di 
attuazione e permettere così alle imprese 
alluvionate di potersi rilocalizzare, così 
come previsto dalla legge approvata dai 
due rami del Parlamento a larghissima 
maggioranza. (4-18767) 

DE BIASIO CALIMANI. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

in Italia, gli allevamenti avicoli pro­
ducono annualmente circa 1,5 milioni di 
tonnellate di reflui (chiamati pollina) che 
contengono circa 840.000 tonnellate di so­
stanza secca (s.s.). Le massime concentra­
zioni si riscontrano nella Pianura Padano-
Veneta: il 35 per cento del totale nazionale 
viene ottenuta in Veneto, il 25 per cento in 
Emilia Romagna, il 12 per cento in Lom­
bardia, il 7 per cento in Piemonte; 

la pollina è un fertilizzante di grande 
valore agronomico con la seguente com­
posizione: sostanza secca 20 per cento 
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quando prodotta dalle ovaiole e 60-70 per 
cento quando prodotta dagli allevamenti 
da carne; il 75-90 per cento della sostanza 
secca e sostanza organica; il principio nu­
tritivo per le piante (fitonutritivo) più rap­
presentato è l'azoto (5-5,3 per cento sulla 
sostanza secca, 1-3 per cento sul tal quale) 
prevalentemente sotto forma di sali del­
l'acido urico (50 per cento, ma anche in 
forma organica 40 per cento) e ammonia­
cale. Tutt'altro che trascurabili appaiono 
inoltre il contenuto di fosforo (4 per cento 
di P205 sulla sostanza secca, 0,8-2,5 per 
cento sul tal quale), di potassio (2-2,5 per 
cento di K20 sulla sostanza secca, 0,4-1,6 
per cento sul tal quale), di calcio, magne­
sio, ferro e altri micronutrienti; 

con le dosi normali di impiego (1-3 
t/ha di sostanza secca) essa potrebbe ser­
vire per concimare 300-800 mila ettari di 
terreno agricolo apportandovi 680.000 ton­
nellate di sostanza organica, 42.000 ton­
nellate di N, 33.000 tonnellate di P205, 
19.000 tonnellate di K20 e altri fitonu-
trienti. Il suo valore complessivo al campo 
potrebbe essere stimato in 100-150 mi­
liardi di lire; 

la razionale utilizzazione agronomica 
della pollina è però, in parte, ostacolata 
dalla notevole concentrazione spaziale de­
gli allevamenti e dal loro frequente inse­
rimento in aziende sprovviste di terreno 
agricolo o dotate di superfici coltivate in­
sufficienti per ricevere tutti i reflui pro­
dotti. Ne consegue che, così come avviene 
per altri tipi di allevamento, anche per gli 
avicoli si pone il problema di un possibile 
danneggiamento dell'ambiente; 

gli inconvenienti possibili riguardano 
le acque superficiali (eutrofizzazione) e 
profonde (nitrati e germi patogeni), il suolo 
(eccessi di fitonutrienti, di altri elementi, di 
sali) e l'aria (cattivi odori; piogge acide); 

il basso contenuto di umidità della 
pollina ottenuta su lettiera ne rende però 
conveniente un ulteriore essiccamento ar­
tificiale in modo da ottenere un concime di 
facile conservazione, manipolazione e 
commercializzazione. Molto spesso questo 
fertilizzante, con P85-90 di sostanze secche 

viene anche pellettato in modo da facili­
tarne la distribuzione in campo con gli 
spandiconcimi; 

in Italia, circa il 35 per cento della 
pollina prodotta dagli allevamenti viene 
lavorata e commercializzata in questo 
modo, mentre un altro 15 per cento circa 
viene trattata con processi diversi come il 
compostaggio. Il restante 50 per cento 
viene destinato direttamente alla concima­
zione, ma con sprechi non trascurabili 
(sovradosaggi; cumuli lasciati troppo lun­
gamente all'aria, eccetera) che favoriscono 
i ricordati fenomeni di inquinamento; 

i motivi di questo stato di cose non 
ottimale sono molti, ma quelli più impor­
tanti sono indubbiamente rappresentati 
dal costo della lavorazione e dalla concor­
renza dei concimi minerali sul mercato; 

la pollina pellettata (con circa 70 per 
cento di sostanza organica, 4,5 per cento di 
N, 3,5 per cento di P205, 2 per cento di 
K20 non dichiarabile) ottenuta dai reflui 
meno umidi, viene venduta all'agricoltore a 
150-210.000 lire per tonnellata un prezzo 
che satura la domanda quando ancora 
esisterebbe molta materia prima a trasfor­
mare e, soprattutto, che lascia intatto tutto 
il prodotto più inquinante delle ovaiole; 

di recente è stato proposto di utiliz­
zare la pollina come combustibile per la 
produzione di energia elettrica; 

il Ministero dell'ambiente sembra, in 
linea di massima, non contrario a tale 
soluzione; 

è già prevista la costruzione di tre 
centrali termoelettriche in altrettante 
« aree calde » per la concentrazione di al­
levamenti: a Cesena, Venezia e Verona, 
dove si programma di ritirare rispettiva­
mente 200.000, 130.000 e 350.000 l'anno di 
pollina per una produzione di 160, 104 e 
280 milioni di chilowattora e 110.000 ton­
nellate di ceneri contenenti 15.000 tonnel­
late di P205 e 10.000 tonnellate di K20; 

il potere calorico interno della pollina 
è molto variabile e si avvicina agli 8 GJ/t 
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solo nella pollina più secca; esso inoltre 
decresce rapidamente con l'aumentare del­
l'umidità e del contenuto in ceneri; 

in pratica, va anche sottolineato 
che il processo di trasformazione passa 
attraverso la produzione di vapore, di­
sperde grandi quantità di calore per 
cui, anche nel caso migliore (pollina 
relativamente secca) si può stimare una 
produzione netta di energia non supe­
riore a 2-2.8 GJ/t; 

l'utilizzazione della pollina per la 
produzione di energia elettrica non ri­
solve il problema ambientale creato da­
gli eccessi di reflui avicoli; essa entra 
semplicemente in competizione con la 
attività esistente di essiccazione è pel-
lettatura per la produzione di fertiliz­
zante commerciale; 

bruciare la pollina significa sottrarre 
ai terreni italiani, spesso poveri di sostanza 
organica, un fertilizzante di origine biolo­
gica molto apprezzato; 

la quantità di energia prodotta con la 
combustione della pollina è pari a quella 
che deve essere impiegata per la sintesi dei 
fertilizzanti che dovranno sostituirla nei 
programmi di concimazione; 

sono stati sollevati ragionevoli inter­
rogativi circa la possibilità che le future 
centrali possano provocare inquinamento 
atmosferico (esempio: NOx, C02, CO, clo­
ruri e ossidi di metalli); 

secondo le previsioni, l'Enel paghe­
rebbe 270 lire per chilowattora l'energia 
elettrica prodotta dalle centrali che bru­
ceranno pollina, mentre è noto che la 
rivende, in media, a circa 116 lire per 
chilowattora. Si può dunque stimare che 
per questo tipo di trasformazione riceve­
rebbe, per una pollina che fornisca 2,8 GJ/t 
un contributo di circa 120.500 lire per 
tonnellata; 

con un analogo contributo dato alla 
pollina destinata alla concimazione, gli 
agricoltori ne richiederebbero un quanti­
tativo molto superiore all'attuale, rendendo 

quindi superfluo ogni ulteriore intervento 
per abbattere i surplus creati dagli alleva­
menti - : 

se si ritenga utile favorire il sorgere di 
centrali elettriche alimentate a pollina con 
i seguenti risultati: a) non si ottiene una 
reale produzione di energia, perché quella 
ottenuta deve essere riutilizzata per pro­
durre concimi chimici; b) non si risolve il 
problema ambientale creato dalla pollina 
in esubero, ma si sottrae solo il prodotto 
più ricco alle attuali piccole industrie di 
trasformazione per la produzione di fer­
tilizzanti organici commerciali; c) si favo­
risce un ulteriore inquinamento atmosfe­
rico; 

se non sia preferibile favorire invece 
le piccole industrie che producono ferti­
lizzanti organici commerciali derivati dalla 
pollina, affinché venga abbattuto il prezzo 
di mercato dei fertilizzanti stessi con con­
seguente aumento della loro richiesta da 
parte degli agricoltori. (4-18768) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri della sanità 
e dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - premesso che: 

da anni si attende di stipulare la 
convenzione con il complesso ospedaliero 
San Raffaele, mentre l'ospedale, che ha 
strutture valide ed è fornito di apparec­
chiature di alta qualità, rimane ancora 
inutilizzato; 

l'apertura di detto ospedale darebbe 
una risposta concreta alla dura emergenza 
esistente nella città di Roma, dove è dif­
ficile trovare negli ospedali esistenti un 
posto letto, ed oltretutto sarebbe disponi­
bile un grande complesso ospedaliero che 
offre garanzie e può fare fronte alle no­
tevoli necessità ed alle carenze esistenti; si 
darebbe anche una risposta concreta a 
quei giovani medici, e sono tanti, che sono 
alla ricerca di potere espletare il lavoro di 
medico; 

quali motivi ostano alla stipula della 
convenzione per l'apertura a Roma del 
noto complesso ospedaliero San Raffaele; 
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quando pensino di potere risolvere 
l'annosa questione e se non ritengano che 
i ritardi siano riprovevoli ed evidenzino 
sempre più le incapacità di gestione del­
l'attuale Governo. (4-18769) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

se riconoscano la inefficienza totale 
del Governo anche nel settore del lavoro; 

per quali motivi non si sia voluto 
incoraggiare il lavoro part-time, attuando 
notevoli agevolazioni per chi assumeva con 
tale tipo di contratto; 

per quale motivo nella pubblica am­
ministrazione, visto che milioni di giovani 
sono alla ricerca di un posto di lavoro, non 
si proceda ad assunzioni solo part-time, 
affinché possano trovare sistemazione mi­
gliaia di giovani; 

se non intenda subito decretare la 
fine del lavoro straordinario in tutta la 
pubblica amministrazione, ed ove ve ne sia 
necessità, procedere ad assunzioni part-
time ed a tempo determinato; 

se si rendano conto che il Governo 
non ha attuato nulla per favorire l'occu­
pazione ma anzi ogni provvedimento sco­
raggia le assunzioni, ed offre la giustifica­
zione alle imprese - che vengono finan­
ziate con la cassa integrazione, prepensio­
namenti ed altro - di trasferire od aprire 
stabilimenti nei paesi esteri, mentre nel­
l'Italia del sud, ed in Sicilia in particolare, 
centinaia di migliaia di giovani invocano 
un posto di lavoro, il Governo è sordo alle 
invocazioni dei giovani, è incapace di dare 
risposte concrete, non ha la forza di por­
tare avanti iniziative valide; 

se si voglia con un decreto urgente 
stabilire assunzioni a tempo determinato e 
tutte part-time, la libera selezione di per­
sonale da parte delle aziende, agevolazioni 
fiscali per le imprese che procedono ad 
assunzioni. (4-18770) 

COSTA. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

secondo il quotidiano La Stampa del 3 
luglio 1998 vi sarebbe - in Torino - la 
seguente situazione: « Furti di auto, su auto, 
scippi, borseggi, in negozi e in abitazioni: 
sono 24.129 quelli denunciati negli ultimi 
dodici mesi alla polizia, altrettanti quelli ai 
carabinieri. Ma le statistiche dicono che, 
anche nella nostra città, aumentano i furti 
in alloggio. Erano 4.200 quelli denunciati, 
in dodici mesi, al 31 maggio 1997 a polizia e 
carabinieri, nel Torinese. Ora, a fine mag­
gio, sono già 5.200. Cioè 15 al giorno, uno 
ogni due ore. Queste cifre si riferiscono alle 
sole denunce presentate. Poi, i furti, mai 
segnalati: forse altri 2.000. Ed è in estate 
che il grafico registra le punte più alte. In 
ogni quartiere: non c'è area indenne da 
rischio. In testa ancora Mirafiori (260 furti 
denunciati lo scorso semestre), poi San Do­
nato (190), tallonato da San Paolo (180). 
Non si scherza in Centro (120), a Madonna 
Campagna (115) e Barriera Milano (100). Il 
quartiere in apparenza più sicuro? Borgo 
Po con 90 furti. Su questa cifra occorre fare 
una riflessione. Quel quartiere raccogli le 
ville della collina: molte sono "protette" da 
custodi e guardiani, i furti sono di solito di 
ingente valore, compiuti da bande specia­
lizzate »; 

i carabinieri e la polizia hanno an­
nunciato che intensificheranno i servizi. 
Ecco l'elenco degl'interventi previsti, sem­
pre secondo La Stampa: « Carabinieri e 
polizia annunciano che intensificheranno i 
servizi di vigilanza. Il dottor Sarlo, diri­
gente il nucleo volanti: "Più aiuto e uomini 
in strada". I carabinieri "Un miglior coor­
dinamento". E suggeriscono un decalogo 
"trucchi per lanciare falsi messaggi ai la­
dri". Ad esempio porre un apparecchio 
radio accanto alla porta di ingresso: la sua 
voce farà credere che ci sia qualcuno in 
casa. Ma non c'è ricetta per avere una città 
sicura. "Bisogna prevenire" » - : 

quali iniziative - un po' meno gene­
riche e curiose di quelle annunciate - si 
intendano adottare per prevenire la com­
missione di furti nella città di Torino. 

(4-18771) 
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MAURO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri di grazia e giu­
stizia, del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica, dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

si è deciso di chiudere alcune carceri 
mandamentali, con la conseguente asse­
gnazione ai comuni del personale di cu­
stodia ivi addetto; 

tale operazione, se pur comprensibil­
mente dettata dal contenimento delle 
spese, cozza, così come ripetutamente evi­
denziato, sia da visite parlamentari, fatte 
presso gli Istituti di pena, come da organi 
d'informazione, che tali tematiche se­
guono, con il super affollamento presente 
in alcuni di loro; 

le difficoltà, che derivano da tali de­
cisioni che stanno per diventare operative, 
sono di triplice natura: 

a) i piccoli Istituti di pena, sono di 
solito insediati in centri di non grandi 
entità abitative, conseguentemente gli or­
ganici dei comuni, ove essi sono allocati, se 
non artatamente gonfiati, sono molto limi­
tati; 

b) le amministrazioni che erano 
rimborsate dal Ministero di grazia e giu­
stizia ora si vedono costrette ad inserire 
nei propri « ruoli paga » anche gli stipendi 
dell'« ex personale di custodia », con la 
tragica situazione di vedere i propri bilanci 
completamente dissestati; 

c) l'accentramento in alcuni istituti 
di detenuti (50.000 distribuiti in circa 99 
case circondariali. A tale cifra va sommata 
la quota di detenuti in carceri di massima 
sicurezza. In totale 116 strutture con un 
quoziente medio di 456 detenuti per ogni 
casa. Ma questi dati sono poco indicativi, 
perché si passa da strutture superaffollate 
a quelle con conservata funzionalità, a 
quelle, come nel nostro caso, scarsamente 
operanti, fino a quelle totalmente non ope­
ranti), comportano un dilagare impressio­
nante di malattie infettive. Significative ci­
fre possono essere così riassunte. L'infe­
zione Hiv colpisce, in fase clinica, media­
mente 10.000 detenuti, di cui la massima 

parte (9.000 circa) di sesso maschile che si 
trasmettono principalmente a causa di 
promiscuità e omosessualità. A ciò si ag­
giungano le altre patologie: Tbc, Sifilide, ed 
infezioni « da comunità », quali, epatite vi­
rale, malattie della cute, eccetera. Soprat­
tutto va rilevato che dette patologie costi­
tuiscono fonte di contagio non solo tra i 
detenuti ma soprattutto tra il personale 
addetto che è sprovvisto di opportune mi­
sure di prevenzione e profilassi; 

i profili professionali degli agenti di 
custodia, proprio per la specificità dei 
compiti finora svolti, non hanno facile ap­
plicabilità nelle piante organiche comunali; 

in base all'articolo 2 della legge 
n. 469 del 1978, i « custodi » dipendono dal 
punto di vista funzionale del Ministero di 
grazia e giustizia, svolgendo il loro servizio 
alle dirette dipendenze dell'amministra­
zione giudiziaria, e dal punto di vista or­
ganico ed economico dai comuni; 

in tal modo è evidente che la dipen­
denza economica è una diretta discen­
denza della funzione. Inoltre, a differenza 
di tutti gli altri dipendenti comunali, si 
rileva: 

a) numero dei posti in pianta or­
ganica è stato determinato d'autorità dal 
Ministero; 

b) il concorso d'assunzione è stato 
presieduto da un rappresentante del Mi­
nistero; 

c) i costi, così come stabilito da un 
rapporto pattizio, sono a carico del co­
mune, che però si limita solo ad anticipare 
le spese, che, com'è noto, sono rimborsate 
integralmente (con la maggiorazione del 
cinque per cento per spese generali) dal 
Ministero; 

ne consegue che, cessata la dipen­
denza funzionale, cessa anche quella eco­
nomica, e pertanto la sorte del personale 
delle case mandamentali è da attribuire, 
solo marginalmente e in limiti temporali 
molto ristretti, alla competenza ministe­
riale. Di converso, l'assunta e demandata 
circolare n. 990/6C/81, invita i direttori 
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delle case circondariali a distaccare il 
personale a prestare servizio presso il 
comune, salvo che il provveditore non 
preveda l'assegnazione di detenuti in 
breve tempo - : 

se non s'intenda intervenire con una 
disciplina normativa di più ampio respiro, 
che tenga principalmente, come anzidetto, 
conto del superaffollamento delle carceri, e 
in particolare, delle condizioni igienico-
sanitarie che ne derivano; 

se non si ritenga utile, appunto, ope­
rare sul versante della prevenzione delle 
malattie infettive da comunità, anche pa-
rametrando i costi, eliminando quelli che 
si ritengono più consistenti e che ricadreb­
bero sull'intera collettività, a causa delle 
cure cui sottoporre i detenuti o coloro che 
riacquistano la libertà, ma che hanno con­
tratto tali malattie; 

se, anche tenendo conto dell'immi­
nente riforma carceraria, che vedrà sensi­
bilmente ridotto il numero dei reclusi, non 
sia il caso di mantenere in vita anche 
alcuni Istituti di piccole dimensioni, utili a 
decongestionare le maxi carceri, invece di 
utilizzare criteri legislativi di depenalizza­
zione come il recente disegno di legge 
Simeone, 1998, anche al fine di consentire 
che nelle stesse possano essere effettuati 
tutti i lavori di ristrutturazione e manu­
tenzione utili per un corretto e rispondente 
utilizzo; 

se a fronte delle recenti e sempre 
più indicative presenze di extra comu­
nitari che sbarcano sulle coste italiane 
e a fronte di significativi incrementi di 
micro e macro criminalità, non sia pos­
sibile rivisitare le decisioni, già assunte, 
da codesti Ministeri ricoverando nelle 
carceri mandamentali detenuti non por­
tatori di malattie infettive, magari con­
dannati a limitati periodi di detenzione 
o in attesa di estradizione; 

se non si pensi di operare un più 
funzionale utilizzo del personale, fino ad 
oggi adibito alla custodia carceraria, uti­
lizzandone in pieno la conseguita maturata 
professionalità; 

se infine, per ciò che attiene in par­
ticolare la regione Calabria, non si possa 
operare, per trovare una possibile solu­
zione all'interno del contenuto normativo 
stabilito dall'articolo 4 della legge n. 395 
del 1990, confermato dal decreto del Mi­
nistero di grazia e giustizia di concerto con 
i Ministri dell'interno e della difesa (11 
aprile 1997, articolo 1), per cui il servizio 
di traduzione dei detenuti e degli internati 
è assunto dal corpo di polizia penitenzia­
ria. (4-18772) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

sono trascorsi due mesi dall'evento 
catastrofico alluvionale in Campania e 
dai contributi previsti dagli articoli 19 e 
20 dell'ordinanza 2787, per favorire il 
rapido rientro negli alloggi danneggiati, 
per l'autonoma sistemazione dei nuclei 
familiari evacuati dagli alloggi distrutti 
o dichiarati totalmente o parzialmente 
inagibili, (i famosi seicentomila) e per 
favorire l'immediata ripresa delle atti­
vità produttive agricole, industriali, ec­
cetera; 

dei contributi stanziati dalla regione 
Campania per ogni persona deceduta non 
si è vista nemmeno l'ombra; 

i cittadini di Sarno, Siano, Braci-
gliano, Quindici, San Felice a Cancello 
sono sfiduciati e mortificati dal continuo 
balletto delle responsabilità degli enti ero­
gatori; 

perché vi siano tanti ritardi e 
quali siano i motivi ostativi ed even­
tuali responsabilità da parte degli enti 
erogatori preposti alla assegnazione dei 
contributi per le famiglie colpite dagli 
eventi alluvionali del 5 e 6 maggio in 
Campania; 

quali iniziative voglia mettere in es­
sere per porre fine a tale situazione, a dir 
poco indegna. (4-18773) 
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COSTA. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici e dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato. — Per sapere - pre­
messo che: 

nell'ambito del progetto denominato 
« Tanaro Mare » la società Elettrica Centro 
Nord srl presentò in data 14 giugno 1995 
al ministro dei lavori pubblici domanda 
per deviare le acque del fiume Tanaro in 
località Trappa di Garessio in provincia di 
Cuneo per portare nel comune di Zucca-
relio in provincia di Savona dove ha in­
tenzione di realizzare una centrale idroe­
lettrica; 

l'alimentazione della centrale com­
porterebbe il trasferimento in Liguria di 
circa 175 milioni di metri cubi annui di 
acqua a fronte di una portata media del 
fiume Tanaro di circa 225 milioni di metri 
cubi annui. L'opera, se compiuta, costitui­
rebbe la più grande derivazione mai rea­
lizzata in Italia; 

l'impatto ambientale ed economico 
del progetto sarebbe catastrofico: il fiume 
Tanaro sarebbe ridotto per decenni ad un 
rigagnolo con effetti devastanti sull'ecosi­
stema di tutta la valle Tanaro, le riserve 
idriche e l'agricoltura; 

l'ipotesi ha da subito trovato la ferma 
opposizione di tutti gli abitanti della zona 
e degli enti ed associazioni più rappresen­
tativi tra i quali si possono citare: la re­
gione Piemonte, la provincia di Cuneo, la 
Federazione provinciale dei coltivatori di­
retti, tutti i comuni della zona, le società, 
i consorzi e le principali ditte private; 

nonostante le numerose proteste la 
procedura sta comunque seguendo il suo 
corso tant'è che è convocata una seduta del 
consiglio superiore dei lavori pubblici che 
si riunirà per deliberare dai prossimi 
giorni; 

se i Ministri interessati non ritengano 
di assumere idonei provvedimenti atti a 
fermare definitivamente tale assurdo pro­
getto. (4-18774) 

COPERCINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 

di grazia e giustizia, per la funzione pub­
blica e affari regionali. — Per sapere -
premesso che: 

il comune di Sassuolo con delibera 
della giunta n. 15 del 28 gennaio 1998 
(prot. n. 2139) ha approvato una conven­
zione con la Gestor spa con la quale si 
conferisce alla società nominata l'incarico 
professionale finalizzato « al censimento 
dei cespiti tributari, alla ricostruzione delle 
banche dati territoriali e fiscalità locale, 
alla riorganizzazione dei procedimenti am­
ministrativi delle entrate tributarie », per 
« l'identificazione dei contribuenti evasori 
totali e parziali », traendone motivazione 
dal programma 10 del progetto « dal con­
trollo del territorio all'equità fiscale » con­
tenuto nella relazione previsionale e pro­
grammatica per l'anno 1998 approvata, a 
suo tempo, dal comune modenese; trattasi 
di una vera e propria « schedatura » di 
tutte le unità immobiliari, così come recita 
la delibera stessa, al fine del recupero 
tributario di Tarsu, lei e Iciap, demandata 
ad una società privata (selezionata in un 
lotto di tre, « per la sua esperienza e 
comprovata competenza », manifestata in 
analoghi incarichi, tra cui si citano i co­
muni di Forlì e Pisa), ai sensi di quanto 
previsto dal decreto-legge n. 507 del 15 
novembre 1993, accertato che il comune 
emiliano non ha forze proprie a disposi­
zione, ma non ha ancora ottemperato alla 
formazione dell'albo dei professionisti pre­
visto dalla stessa legge; 

per quanto riguarda una società de­
nominata Gestor spa, con sede a Bari, che 
si presume sia la stessa in causa e in 
relazione ad appalti di questa tipologia 
l'interrogante aveva avanzato alcuni inter­
rogativi con atti di sindacato ispettivo (n. 
4-06958 e la n. 4-14433), tutt'oggi senza 
risposta, alla società incaricata viene rico­
nosciuto, nella convenzione, un corrispet­
tivo percentuale non indifferente, pari al 
28 per cento, più IVA, calcolato su « tutte 
le somme accertate e predisposte dalla 
ditta nel periodo del suo intervento », con 
anticipazione, alla stipula della conven­
zione, di 154 milioni e di 50 milioni alla 
data di emissione degli avvisi di accerta-
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mento: forma di pagamento che non pe­
nalizza di certo l'attrice; 

suscita peraltro perplessità il contra­
sto tra quanto affermato al paragrafo pre­
cedente, ricavato dai punti 2 e 6 dell'arti­
colo 6 (corrispettivo) della Convenzione, ed 
il punto 1 del medesimo articolo, dove il 
corrispettivo parrebbe doversi calcolare 
percentualmente sulle maggiori somme ac­
certate rispetto quelle effettivamente pa­
gate per il 1997, innescandosi, nella palese 
contraddizione, un possibile contenzioso 
tra le parti; 

quanto sopra descritto potrebbe con­
figurare a giudizio dell'interrogante, viola­
zioni di norme costituzionali (articolo 14); 
infatti, accertato che nel domicilio e/o nella 
residenza privata di un cittadino può en­
trare solo chi (pubblico ufficiale) è munito 
di un regolare « mandato » firmato da un 
pubblico ministero (mandato che il giudice 
per le indagini preliminari dovrà convali­
dare entro 24 ore), non sembra giuridica­
mente possibile che il personale di una 
società privata quale è la Gestor, seppur 
munito di cartellino di riconoscimento ri­
lasciato dal comune, possa violare il do­
micilio del cittadino, se lo stesso non è 
consenziente; 

il rapporto instaurato tra comune di 
Sassuolo e Gestor configurato come ap­
palto di servizi, non dovrebbe essere, a 
giudizio dell'interrogante, più corretta­
mente considerato come appalto di fun­
zioni; in tale caso, questo improprio cen­
simento di dati, peraltro già in possesso del 
Comune, parrebbe configurarsi a giudizio 
dell'interrogante come una vera e propria 
ispezione di accertamento fiscale: senza 
l'esplicito consenso del cittadino, l'opera­
zione potrebbe effettuarla solo la Guardia 
di Finanza su istanza dell'Ufficio imposte 
dirette (o Ufficio IVA), potendosi nella fat­
tispecie contestare al limite, un vero e 
proprio reato di abuso di potere - : 

è dunque da ritenersi che nella sti­
pula della citata convenzione, non siano 
stati rispettati tutti i disposti di legge che 
regolano gli appalti di pubblici servizi e in 
particolare non è chiaro se la società Ge­

stor, sia collettivamente, sia soprattutto per 
ogni singolo addetto in possesso del nul­
laosta dell'autorità di Pubblica Sicurezza, 
se, nonostante l'obbligo di riservatezza dei 
dati, sottoscritto nella convenzione da 
parte della società appaltatrice, il contratto 
non contravvenga il disposto di legge sulla 
« privacy », recentemente emanata, né ri­
sulta quali garanzie assicuratrici o di altro 
genere siano state poste in essere a tutela 
del cittadino e dei suoi beni nel caso che 
agli stessi dovessero derivarne danni di 
qualsivoglia tipo per effetto di « conoscen­
ze » acquisite personalmente dai singoli 
« accertatori », durante i sopralluoghi e le 
misurazioni previste dal contratto; 

se il sistema di tassazione sui rifiuti 
comprenderà anche cantine e solai, non 
compresi, a quanto ci risulta, nel vigente 
regolamento comunale, se si dovrà aspet­
tare, quando questi conteggi catastali sa­
ranno la base imponibile, un aumento ge­
neralizzato delle tariffe, quest'ultimo forse 
vero, subdolo, scopo finale di tutta l'ope­
razione -: 

se non ritenga di dover accertare 
puntualmente quanto denunciato in pre­
messa e, qualora rispondesse a verità se 
non intenda attivare i suoi poteri di con­
trollo sugli organi a fronte di tali gravi e 
ripetute violazioni di legge. (4-18775) 

PORCU. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e previdenza sociale. — 
Per sapere - premesso che: 

la Editrice Sarda srl di Sassari, edi­
trice del quotidiano L'Isola, è stata dichia­
rata fallita dal tribunale di Sassari nel 
luglio 1984; 

nonostante il lunghissimo tempo tra­
scorso, nulla è stato ancora formalmente 
comunicato dal curatore fallimentare ai 
creditori, a cominciare dai 60 ex dipen­
denti dell'azienda, con grave pregiudizio 
dei loro diritti - : 

se non ritengano necessario ed ur­
gente disporre adeguati accertamenti ispet­
tivi per verificare le cause di tale grave e 
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preoccupante ritardo ad adottare, se del 
caso, i provvedimenti opportuni. (4-18776) 

CARUSO. — Al Ministro delle comuni­
cazioni — Per sapere - premesso che: 

da più di due mesi in Sicilia si è 
insediato un nuovo direttore della sede 
regionale dell'ente poste che, assieme ad 
altri quindici funzionari e quadri al suo 
seguito, avrebbe dovuto risolvere con tra­
sparenza i problemi delle poste dell'isola; 

uno dei primi atti di questa nuova 
dirigenza è stato la riduzione di 206 mi­
lioni del budget della provincia di Ragusa 
a favore di quella di Palermo; 

la filiale di Ragusa presenta una ca­
renza di organico di 98 unità che avreb­
bero dovuto essere coperte con assunzioni 
temporanee tramite C.F.L. (contratti for­
mazione lavoro), copertura resa impossi­
bile dal dirottamento delle risorse — : 

se non intenda intervenire presso 
l'ente Poste affinché questo metodo di ge­
stione venga modificato; infatti la suddetta 
« rimodulazione del budget » determinerà 
gravi disagi per l'utenza della provincia di 
Ragusa con chiusura di uffici, mancata 
copertura di turni degli addetti al recapito 
della corrispondenza, sportelli per il pub­
blico non funzionanti nel pomeriggio. 

(4-18777) 

MOLINARI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e delle co­
municazioni — Per sapere - premesso che: 

l'Enel spa ha adottato una politica 
aziendale fortemente penalizzatrice nei 
confronti della regione Basilicata; 

l'Enel ha dato vita al gruppo Wind 
per la gestione della telefonia mobile e 
sono state previste 3.000 assunzioni con la 
realizzazione di un centro commerciale, 
amministrativo di assistenza al cliente e di 
ricerca con sede a Napoli; 

ciò rappresenta una occasione per un 
rilancio della presenza Enel in Basilicata 

sulla base degli impegni che l'ente ha as­
sunto per compensare un processo di rior­
ganizzazione aziendale sul territorio che 
fino ad ora ha prodotto solo chiusure - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere per aprire un confronto con la re­
gione Basilicata al fine di predisporre una 
serie di investimenti nell'ambito della 
nuova telefonia. (4-18778) 

BORGHEZIO. - Al Ministro delle co­
municazioni — Per sapere — premesso che: 

la società TIN-Telecom Italia 
Network, del gruppo Telecom, è uno dei 
gestori internet con maggiore numero di 
abbonati, ma anche uno dei più ineffi­
cienti; 

infatti in questi ultimi giorni, come 
già in precedenza, molti dei servizi a pa­
gamento per gli abbonati (posta elettro­
nica, video conferenze, eccetera) non sono 
in funzione a causa di non meglio precisati 
motivi « tecnici »; 

per gli utenti che intendano chiedere 
assistenza, si profila un lungo calvario, in 
quanto i numeri verdi pubblicizzati dalla 
TIN per tale incombenza (167070707 e 
167018787) costringono l'utente ad attese 
di ore senza poter ricevere alcuna risposta; 
né migliore risultato hanno i tentativi di 
coloro che chiedono, tramite il 12, di poter 
ottenere per altra via un contatto telefo­
nico con la TIN, mentre lo stesso personale 
che risponde al numero 187 non è in grado 
neppure di indicare agli utenti la sede 
legale e l'indirizzo della TIN a cui far 
pervenire, a mezzo posta normale, reclami 
e richieste di assistenza — : 

se non si intenda accertare i lamen­
tati disservizi della TIN ed assumere i 
provvedimenti necessari per ricondurre 
tale società ad un comportamento rispet­
toso dei doveri che discendono dalla sti­
pula di un contratto non certo gratuito, 
nell'interesse diffuso degli utenti del ser­
vizio. (4-18779) 
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BORGHEZIO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

da alcune settimane incredibilmente, 
i voli aerei Torino-Roma Roma-Torino su­
biscono ritardi medi di 20-30 minuti, con 
punte anche superiori, che vengono moti­
vati dalla compagnia aerea nazionale, 
causa intenso traffico sull'aeroporto di 
Fiumicino; 

questa situazione che tutto lascia ri­
tenere possa perdurare durante tutta la 
stagione estiva, crea non solo disagi, rile­
vanti agli utenti abituali della tratta Tori­
no-Roma Roma-Torino (i quali, non es­
sendo segretari di partito, non godono del 
privilegio di poter eventualmente abban­
donare l'aereo durante le lunghe attese 
prima del decollo), ma nocumento grave ed 
irreparabile all'immagine ed alla vocazione 
turistica del paese - : 

quali urgenti misure si intendano 
adottare per affrontare in maniera risolu­
tiva le cause (strutturali, organizzative, sin­
dacali ?) che hanno determinato questa 
situazione da terzo mondo sui trasporti 
aerei della linea Torino-Roma Roma-To­
rino già penalizzata dalla ingiustificata ri­
duzione del numero dei voli. (4-18780) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il ministero della pubblica istruzione 
- D.G.S.C, e la Biblioteca di Documenta­
zione pedagogica di Firenze, quest'ultima 
con nota n. 15910/D9L del 27 giugno 1998, 
hanno accolto e finanziato le domande di 
candidatura al progetto per lingua B, in­
serito nel programma Socrates - lingua 
AZ.B per 139 docenti della Calabria; 

i corsi citati si sarebbero dovuti svol­
gere presso sedi universitarie estere dal 30 
giugno al 15 luglio 1998; 

in data 18 giugno 1998 la biblioteca di 
documentazione pedagogica di Firenze, ha 
sospeso l'atto precedente di autorizzazione 

« in attesa di istruzioni in merito da parte 
del competente ufficio del Ministero della 
pubblica istruzione »; 

Pinspiegabile blocco dell'autorizza­
zione oltre ad aver creato danno econo­
mico agli insegnanti partecipanti che ave­
vano già sostenuto le spese necessarie, ap­
pare anche punitivo perché assunto nei 
confronti di docenti calabresi — : 

se risulti quali siano stati i reali mo­
tivi che hanno comportato la decisione. 

(4-18781) 

MIGLIORI. - Alla Presidenza del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri degli affari 
esteri e del commercio con Vestero. — Per 
sapere — premesso che: 

sono in corso di perfezionamento si­
gnificativi accordi politici ed economici tra 
Italia e Libia al fine del ripristino di nor­
mali relazioni di natura commerciale; 

in tale contesto appare evidente che il 
Governo italiano debba considerare con 
urgente attenzione la drammatica situa­
zione in cui versano varie imprese italiane 
operanti da anni in Libia che vantano tra 
l'altro enormi crediti nei confronti di isti­
tuzioni locali di quel Paese; 

in particolare è di evidente emer­
genza la situazione riguardante la società 
viareggina Enterprise che, dopo la vicenda 
dell'arresto dell'ingegner Franco Canepa a 
Tripoli, ha denunciato la gravissima situa­
zione di vero e proprio sequestro dei pro­
pri dipendenti, tra i quali vari cittadini 
italiani nei vari campi di lavoro con dif­
ficoltà di approvvigionamento di cibo ed 
acqua; 

risulta essenziale garantire l'incolu­
mità fisica di tale personale nonché la loro 
sussistenza e risulta essenziale l'attivazione 
urgente della nostra Ambasciata a Tripoli 
affinché gli Enti Locali libici siano in grado 
di pagare un anticipo del loro debito alla 
società Enterprise e la stessa possa pagare 
i fornitori libici, conseguendo il disseque­
stro di merci e mezzi; 
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lo stesso consiglio regionale della To­
scana ha unanimemente richiesto al Go­
verno di assumere tutte le iniziative ne­
cessarie per consentire il rimpatrio dei 
lavoratori italiani ancora bloccati in Libia; 

la Sace — società di assicurazione di 
Stato per i crediti all'estero - è da tempo 
debitrice di ben 17 miliardi alla società 
Enterprise; 

in data 6 luglio 1998, il presidente 
dell'Enterprise spa ha nuovamente invitato 
il Ministero degli Esteri ad interventi ur­
genti stante il sequestro dei campi di la­
voro di Tripoli, Slitem, Zuara - : 

quali iniziative immediate siano assi­
curate per garantire l'incolumità personale 
dei lavoratori in questione e le necessarie 
garanzie finanziarie alla suddetta Azienda 
italiana. (4-18782) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere: 

se sia a conoscenza dei drammatici 
dati per l'economia romana resi noti in 
un'intervista del presidente della Camera 
di Commercio di Roma, dottor Andrea 
Mondello; 

se sia noto al Governo che nel primo 
trimestre 1998 la cassa integrazione ordi­
naria a livello nazionale segna un calo del 
30 per cento mentre nella Capitale cresce 
del 19 per cento, che la produzione indu­
striale sale appena dell'I per cento mentre 
a livello nazionale aumenta del 5 per cento 
e che in un solo anno sono calati di 
settemila unità gli occupati; 

se il Governo intenda prendere prov­
vedimenti immediati per stimolare la ca­
pacità di produrre ricchezza dell'economia 
romana, a partire dalla modernizzazione 
delle infrastrutture, da investimenti sul tu­
rismo d'affari, dalla valorizzazione del­
l'enorme patrimonio culturale. (4-18783) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'ambiente e 

del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - premesso 
che: 

il decreto legislativo n. 22 del 1997 
recante: « attuazione delle direttive 91/156/ 
CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pe­
ricolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui 
rifiuti di imballaggi » ha il fine di consen­
tire una corretta gestione di migliaia di 
tonnellate annue di rifiuti che finiscono 
nelle discariche; 

la normativa in questione, recependo 
nell'ordinamento interno tre direttive co­
munitarie (91/156/CEE; 91/689/CEE e la 
94/262/CE), per cui l'Italia risultava ina­
dempiente, sana un vuoto legislativo in 
materia, avendo come precedente il farra­
ginoso decreto-legge n. 397 del 1988 (« di­
sposizioni urgenti in materia di smalti­
mento dei rifiuti industriali »), reiterato 
per ben 18 volte; 

affinché, « l'architettura normativa » 
disegnata nel cosiddetto decreto Ronchi 
possa trovare attuazione, è necessario che 
si realizzi quella effettiva raccolta diffe­
renziata di rifiuti, su scala nazionale, pre­
supposto indispensabile di ogni politica di 
smaltimento; 

l'articolo 5, comma 5, del decreto 
legislativo n. 22 del 1997 dispone: « dal 1° 
gennaio 1999 è vietato smaltire i rifiuti 
urbani non pericolosi in regioni diverse da 
quelle dove gli stessi sono prodotti » e il 
successivo comma 6 recita: « dal 1° gennaio 
2000 è consentito smaltire in discarica solo 
i rifiuti inerti, i rifiuti individuali da spe­
cifiche norme tecniche ed i rifiuti che 
residuano dalle operazioni di riciclaggio, di 
recupero e di smaltimento »; 

l'articolo 49, comma 1, del decreto 
legislativo n. 22 del 1997 in questione sta­
bilisce la soppressione, a decorrere dal 1° 
gennaio 1999, della tassa per lo smalti­
mento dei rifiuti e la sua sostituzione con 
una tariffa, con la conseguenza che non si 
pagherà più in base ai metri quadrati 
dell'appartamento, bensì (a parte una 
quota per i costi fissi) in base al volume di 
rifiuti effettivamente prodotti; 
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l'articolo 49, comma 5 del decreto 
legislativo n. 22 del 1997 prevede la 
concertazione tra il Ministro dell'am­
biente ed il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, per 
l'elaborazione di un metodo normaliz­
zato che definisce le componenti dei 
costi, nonché la determinazione della 
tariffa di riferimento - : 

quali provvedimenti intendano 
adottare per garantire il pieno rispetto 
delle scadenze temporali previste nel 
dettato dell'articolo 5, commi 5 e 6, del 
decreto legislativo n. 22 del 1997, posta 
la ristrettezza dei tempi, nonché per 
consentire l'effettivo passaggio dalla 
tassa alla tariffa, che vede i cittadini 
trasformarsi da semplici tributari in 
utenti a tutti gli effetti, con il diritto di 
pretendere, dunque un servizio adeguato 
alla tariffa pagata; 

quale siano i motivi per cui una nor­
mativa di così rivoluzionaria portata ema­
nata da un ministro espressione dell'at­
tuale maggioranza di Governo al potere, 
come Ronchi, è destinata a rimanere let­
tera morta su un tema, peraltro, di grande 
interesse per l'opinione pubblica, anche in 
vista delle proporzioni che il fenomeno 
smaltimento dei rifiuti assumerà nell'im­
minenza del Giubileo, con l'arrivo di mi­
lioni di pellegrini. (4-18784) 

TABORELLI. - Al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere — premesso che: 

in data 2 luglio 1998 alle ore 8,45 
presso l'ufficio postale di Uggiate Trevano, 
in provincia di Como, è stata effettuata ad 
opera di ignoti malviventi una rapina a 
danno dell'ufficio stesso; 

a seguito di tale rapina l'ufficio po­
stale è rimasto chiuso fino al 6 luglio 1998 
privando i cittadini di un servizio primario 
di fondamentale importanza, in particolar 
modo per tutti coloro che, anziani e non, 

registrano difficoltà nello spostarsi al fine 
di raggiungere gli uffici postali dei Comuni 
vicini; 

il disagio oltre che sui cittadini 
uggiatesi ha finito col riversarsi anche 
sugli uffici postali dei paesi vicini messi 
in difficoltà dall'aumentato carico di la­
voro; 

da tempo si attende il trasferimento 
dell'ufficio postale nei nuovi locali della 
palazzina la « Meridiana », sorta a pochi 
passi dalla vecchia sede, ma in posizione 
decisamente più sicura, dato che l'ufficio 
postale, rapinato in più di un'occasione, è 
ora collocato all'incrocio tra tre vie, posi­
zione che agevola la rapina e l'indisturbata 
fuga dei malviventi; senza contare poi che 
lo stabile in cui l'ufficio è ora collocato è 
di proprietà privata e non è per questo 
possibile adeguarlo con misure di sicu­
rezza che possano scoraggiare eventuali 
rapine; 

l'attuale situazione non sembra 
quindi tutelare l'integrità psicofisica di co­
loro che prestano servizio all'interno del­
l'ufficio che, come evidenziano le nume­
rose rapine, appare evidentemente non 
sufficientemente protetto - : 

quali siano state le ragioni che hanno 
portato l'ufficio a rimanere chiuso per un 
tempo così prolungato dopo la rapina, pri­
vando i cittadini di un indispensabile ser­
vizio pubblico; 

quali siano le cause che impediscono 
o ritardano lo spostamento dell'ufficio 
nella nuova sede ritenuta più sicura e 
funzionale; 

se non ritenga che quanto avvenuto, 
in riferimento alla prolungata chiusura 
dell'ufficio postale di Uggiate Trevano, si­
tuazione già verificatasi anche nel passato, 
non rappresenti l'ennesimo esempio di 
inefficienza dell'ente poste italiano, ineffi­
cienza che troppo spesso finisce con l'es­
sere sinonimo di servizio pubblico, ineffi­
cienza che troppo spesso o meglio sempre 
finisce col penalizzare ingiustamente il cit­
tadino italiano. (4-18785) 
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GIULIANO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la tratta ferroviaria Napoli-Roma e 
viceversa è ormai allo « sfascio » e mette a 
dura prova la salute, la pazienza e la 
sicurezza dei viaggiatori che, quotidiana­
mente, sono costretti a subire continui 
ritardi, « collassi » della linea elettrica, car­
rozze sporche, rotture dell'impianto di 
condizionamento e guasti vari; 

il giorno 1° luglio 1998, sull'IC Roma-
Napoli delle 15,10, numerosi passeggeri 
sono stati colti da malore, in quanto, a 
causa della rottura dell'impianto di con­
dizionamento, la temperatura interna ha 
raggiunto i 50° gradi ed oltre; 

malgrado il guasto si fosse verificato 
sin dalla stazione di Orte (Perugia), nulla 
era stato fatto dagli addetti per provvedere 
alla riparazione dell'impianto all'arrivo a 
Roma Termini — : 

se sia a conoscenza dell'episodio sud­
detto; 

per quale motivo non si sia provve­
duto alla riparazione dell'impianto una 
volta giunti a Roma Termini; 

quali misure intenda adottare per far 
sì che il viaggio sui treni della tratta Roma-
Napoli non diventi per i viaggiatori una 
quotidiana odissea. (4-18786) 

MOLINARI e SERVODIO. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

la vendita sottocosto di prodotti è una 
prassi commerciale praticata dalle grandi 
imprese della distribuzione (supermercati 
e ipermercati) per attirare i consumatori 
nei propri locali e stimolarne la propen­
sione agli acquisti; 

si tratta di un artificio che soltanto 
apparentemente collide con l'obiettivo del 
profitto che un'impresa deve perseguire; 

infatti, questa tecnica commerciale 
non solo non induce perdite, ma al con­

trario fa aumentare i margini di profitto, 
perché, a fronte di una perdita conse­
guente all'abbassamento del prezzo di un 
certo prodotto, fa riscontro l'innalzamento 
- non percepibile dal consumatore-acqui­
rente — dei prezzi delle altre merci e un 
incremento del complessivo giro di affari e 
dei margini di profitto; 

la vendita sottocosto danneggia i fab­
bricanti fornitori, i concorrenti orizzontali 
e soprattutto il consumatore; 

danneggia soprattutto i piccoli im­
prenditori della distribuzione tradizionale 
che subiscono l'ingiusto storno di clientela, 
attratta non già da più efficienti politiche 
commerciali, ma da prezzi artatamente e 
fittiziamente di gran lunga più bassi; 

i piccoli distributori non sono in 
grado di contrastare la manovra del sot­
tocosto perché mancano della massa cri­
tica, sia in termini di clientela che di 
assortimento di prodotti sia perché non 
hanno le risorse per pubblicizzare l'offerta 
sottocosto, attraverso il ricorso ai grandi 
mezzi di comunicazione; 

danneggia il consumatore perché lo 
inganna. A riprova di ciò ci sembra non ci 
sia nulla di meglio che citare la parte della 
relazione 18 maggio 1983 della legge fede­
rale svizzera 19 dicembre 1986 sulla con­
correnza che, a motivazione del disposto 
divieto di vendita sottocosto, afferma: « Chi 
offre, fissa molto bassi o abbassa notevol­
mente i prezzi di una piccola parte del suo 
assortimento »; 

questa manipolazione, volta a sugge­
rire che l'afferente pratica prezzi partico­
larmente vantaggiosi, tende ad attirare i 
compratori; 

tuttavia al contrario di ciò che av­
viene con le diminuzioni di prezzo attuate 
per smerciare gli articoli così ribassati, 
l'offerta a prezzo adescante ha come obiet­
tivo di aumentare la cifra di affari realiz­
zata sull'insieme degli articoli con lo scopo 
finale di massimizzare il guadagno globale 
sovracompensando la perdita di un arti­
colo mediante la forzatura dei prezzi degli 
altri articoli; 
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in altre parole: il consumatore, di 
fronte a una certa offerta di beni sottoco­
sto è indotto a credere che anche le altre 
merci in vendita siano a prezzi più con­
venienti che altrove ed è così indotto a 
comprarle; 

le vendite sottocosto sono, dunque, un 
fenomeno che ha provocato da sempre e, 
ovunque esiste la distribuzione moderna, 
effetti distorsivi della concorrenza e dan­
nosi per il consumatore; 

i principali paesi occidentali (Sviz­
zera, Belgio, Spagna, Germania, Francia 
e Portogallo) le hanno da anni vietate; 

l'Autorità garante per la concorrenza 
del mercato ha recentemente valutato la 
pratica del sottocosto - erroneamente e 
senza un'approfondita analisi del feno­
meno — come una limitazione alla libertà 
d'impresa; 

il decreto-legislativo 31 marzo 1998 
n. 114, per la prima volta in Italia, si pone 
giustamente l'obiettivo di disciplinare il 
sottocosto e di rendere più flessibili, at­
traverso la regolamentazione regionale, le 
vendite straordinarie — : 

quali iniziative intenda adottare 
per disciplinare le vendite sottocosto, 
individuando i casi tassativi in cui tale 
tipo di pratica commerciale è consentita 
e promuovere, così come prescritto dal 
decreto legislativo 114, la sottoscrizione 
di codici di autoregolamentazione, entro 
i limiti della emananda disciplina legi­
slativa, tra le organizzazioni rappresen­
tative delle imprese produttrici e distri­
butrici. (4-18787) 

COSTA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

il settimanale Gazzetta d'Alba n. 26 
del 1° luglio 1998 pubblicava una lettera-
protesta di un cittadino di Cortemilia (Cu­
neo), il signor Carlo Zarri, dal titolo 
«Pronto 118? ... Attenda» nella quale si 
raccontava il fatto, incredibile e per certi 
versi terrorizzante, accadutogli circa un 

mese fa, circa il rinvenimento della moglie 
a terra priva di conoscenza, colta da im­
provviso malore, e la richiesta urgente, su 
suggerimento del medico di famiglia, di 
assistenza all'Avac (Associazione volontari 
ambulanza Cortemilia), che dista circa 
cento metri da casa, per un trasporto 
urgente in rianimazione ad Alba; la segre­
teria dell'Avac diceva che per le urgenze 
bisogna chiamare il 118. Chiamato il 118 
(seconda telefonata) e richiesta l'ambu­
lanza, mi era risposto che per le urgenze 
ci vuole il parere del medico, che in quel 
momento seguiva la moglie in un'altra 
stanza. Corso in camera dove era il medico 
e ricomposto il 118 (terza telefonata), il 
medico assicurava che era richiesta un'ur­
genza e ripassava l'interlocutore, il quale si 
doveva informare sul numero di telefono. 
Uno o due minuti dopo squillava il telefono 
(quarta telefonata) e il 118 informava che 
era stata avvertita l'ambulanza più vicina... 
A circa venti minuti dalla prima chiamata 
arrivava l'ambulanza... Il responsabile del­
l'ambulanza rassicurava dicendo che aveva 
già chiesto il « rendez vous » a Manera... 
Giunti a Manera l'ambulanza si fermava 
sulla piazza e il signor Zarri, che seguiva 
in auto, subito si preoccupava... « Tutto 
normale » era risposto. Dopo aver « aspet­
tato l'ambulanza con il medico che arri­
vava da Alba » e aver aspettato ancora 
circa 15-20 minuti ... il medico arrivava da 
Alba con un'ambulanza gemella alla nostra 
ed erano staccati i fili, l'elettrocardio­
gramma e la mascherina dell'ossigeno per 
la respirazione al paziente per trasbor­
darla sull'ambulanza del medico « che ar­
riva da Alba » e riattaccare così di nuovo 
i vari fili ... A circa un'ora e mezza dal­
l'urgenza, con almeno 40 minuti di ritardo, 
tre telefonate di troppo ed un trasbordo 
alla luce del sole in piazza a Manera, si 
giungeva al « San Lazzaro di Alba ». Cosa 
sarebbe successo se fosse stato uno di quei 
casi in cui anche pochi minuti di ritardo 
possono mettere in pericolo la vita di una 
persona ? Trascorsi alcuni giorni dall'ac­
caduto, il signor Zarri informandomi sul 
perché di queste peripezie e tutte le au-
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torità interpellate hanno confermato che 
questo è dovuto alla recente riforma in 
materia sanitaria della regione... — : 

se la vicenda sopra esposta sia da 
considerarsi un caso isolato o rappresenti 
invece, e purtroppo, un'assurda e gravosa 
prassi dovuta proprio alla recente riforma 
sanitaria regionale; 

quale siano esattamente le norme che 
regolano le modalità di intervento sul ter­
ritorio della regione Piemonte del « 118 » e 
di tutti i servizi inerenti le urgenze sani­
tarie e quali immediati e specifici provve­
dimenti si intendano adottare, sia a carat­
tere nazionale che locale, affinché spiace­
voli e soprattutto pericolosi episodi come 
quello citato non debba più verificarsi. 

(4-18788) 

PAROLO. — Ai Ministri dell'interno con 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile e per le politiche agricole. — Per 
sapere — premesso che: 

negli ultimi giorni del mese di giugno 
il comune di Ardenno (Sondrio) è stato 
interessato da una frana di notevoli di­
mensioni che ha provocato danni ingenti 
alle infrastrutture del paese e alle pro­
prietà private sottoponendo la popolazione 
ad un elevato rischio per l'incolumità fi­
sica; 

gli incendi dello scorso mese di marzo 
che hanno interessato le pendici delle 
montagne franate sono ormai comune­
mente identificati come una delle cause 
scatenanti l'evento calamitoso; 

nonostante l'interessamento diretto 
dell'interrogante verso il responsabile re­
gionale del Corpo Forestale al quale nello 
scorso mese di marzo fu fatta presente la 
disponibilità presso il centro operativo 
della Forestale a Roma di almeno sette 
elicotteri attrezzati per lo spegnimento de­
gli incendi, un solo mezzo fu inviato in 
Valtellina e a distanza di oltre tre giorni da 
una richiesta; 

in tutta l'area padana non esiste una 
sola base attrezzata per ospitare gli elicot­
teri della Forestale attrezzati per lo spe­
gnimento di incendi; 

l'articolo 1 della legge n. 228 del 16 
luglio 1997 ha disposto lo stanziamento di 
lire 30 miliardi per esigenze del Ministero 
per le politiche per la gestione operativa e 
logistica degli aeromobili antincendio Ca-
nadair CL 215, e da destinarsi alla gestione 
e al potenziamento di attrezzature, equi­
paggiamento e mezzi delle relative strut­
ture terrestri di supporto allo spegnimento 
aereo; 

il comma 1 dell'articolo 23-quinquies 
della Legge n. 61 del 30/03/98 prevede 
finanziamenti per circa 350 miliardi per 
consentire l'acquisizione da parte del 
Corpo Forestale dello Stato di velivoli ad 
ala rotante per prevenire e fronteggiare le 
gravi situazioni di pericolo di danno a 
persone e cose connesse con gli incendi 
boschivi sul territorio nazionale; 

il comma 3 dell'articolo 23-quinquies 
della Legge n. 61 del 30/03/98 prevede un 
finanziamento di 7 miliardi da destinarsi 
alle esigenze di formazione del Corpo Fo­
restale dello Stato e per l'ammoderna­
mento e la realizzazione di nuove basi per 
elicotteri; 

da anni sono sospesi i lavori per la 
costruzione di una base per elicotteri del 
Corpo forestale dello Stato a Verona, 
presso l'aeroporto di Bosco Mantico; 

i precedenti Governi avevano più 
volte ipotizzato la costruzione di basi per 
elicotteri al Nord ed in particolare nei 
pressi dell'aeroporto di Orio al Serio (Ber­
gamo) - : 

se corrisponda al vero che i finanzia­
menti previsti all'articolo 23-quinquies 
della legge 61 del 1998 verranno destinati 
per la costruzione di nuove basi per eli­
cotteri tutte ubicate a Sud di Roma, ed in 
particolare a Rieti e Sabaudia; 

se non ritengano urgenti la costru­
zione di una base per elicotteri della Fo­
restale nell'area Padana al fine di poter 
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garantire interventi tempestivi soprattutto 
nei mesi invernali e primaverili, periodo 
nel quale sono più frequenti gli incendi sui 
versanti alpini; 

per quali motivi di fronte ad incendi 
così devastanti come quelli divampati nella 
scorsa primavera in Valtellina e, più in 
generale lungo tutto l'arco Alpino non ven­
gano impartite immediate disposizioni per 
l'utilizzo degli elicotteri disponibili presso 
il centro operativo della Forestale di 
Roma. (4-18789) 

MESSA. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

non vi sono dati tali da giustificare 
un'assunzione generalizzata degli integra­
tori alimentari; 

non è corretto far credere ai consu­
matori che una regolare dieta alimentare 
non sia sufficiente a soddisfare il normale 
bisogno fisiologico; 

alcuni tipi di pubblicità tendono ad 
accreditare questi messaggi; 

l'Autorità garante della concorrenza 
ha già censurato alcuni spot; 

la questione è stata sollevata da una 
denuncia dell'Unione nazionale consuma­
tori; 

sembra, addirittura, che un'assun­
zione generalizzata dei costosi cocktail vi­
taminici e minerali « può rivelarsi del tutto 
inutile se non dannosa per l'organismo 
umano » — : 

quali iniziative intendano assumere 
per garantire una corretta informazione 
sugli integratori alimentari ed evitare la 
diffusione di pubblicità ingannevoli. 

(4-18790) 

ANGELICI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la complessa riforma del giudice 
unico di I grado, ormai definitivamente 

delineata, costituirà un'occasione unica per 
una più razionale organizzazione e per 
una maggiore efficienza degli uffici giudi­
ziari; 

per consentire ciò, occorre la deter­
minazione dei nuovi organici, tenendo 
conto dei carichi effettivi di ciascun ufficio 
nonché della particolare situazione sociale 
ed economica in cui essi operano e della 
conseguente tipologia degli affari giudiziari 
civili e penali; 

la presidenza del tribunale di Taranto 
ha già avuto modo di segnalare motivata­
mente l'assoluta insufficienza dell'organico 
dei magistrati assegnati a quella sede e ha 
già richiesto, in relazione al precedente 
assetto dell'ufficio, un forte aumento del 
personale di magistratura; 

a seguito delle riunioni che vengono 
tenute dal gruppo di lavoro misto istituito 
per la unificazione (magistrati e ammini­
strativi: confronta provvedimento di costi­
tuzione in data 1° aprile 1998), è stato 
concordemente rilevato che vi è analoga — 
se non più grave - insufficienza di orga­
nico nell'attuale pretura circondariale di 
Taranto gravata da carichi imponenti in 
tutti i settori, specie in quelli delle proce­
dure esecutive mobiliari e delle controver­
sie di lavoro e previdenziali; 

per tale ragione (e non già per insuf­
ficiente laboriosità dei magistrati) le pen­
denze dell'ufficio predetto stanno regi­
strando da alcuni anni forti incrementi in 
tutti i settori; 

tali pendenze, ovviamente, faranno 
carico sull'istituendo ufficio unico né è 
pensabile che i benefici derivanti dalla 
monocraticità (limitati al solo tribunale) 
potranno essere avvertiti prima di vari 
anni per le ragioni seguenti: 

a) per quanto attiene al settore civile, 
va rilevato che i termini dell'articolo 135 
lettera a), del decreto legislativo, verranno 
decisi dal tribunale, sulla base delle dispo­
sizioni anteriormente vigenti, i procedi­
menti pendenti, se si tratta di giudizi d'ap­
pello ovvero se, alla data di efficacia delle 
disposizioni, sono già state precisate le 
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conclusioni. Del resto, anche per i proce­
dimenti pendenti destinati ad essere trat­
tati sulla base delle disposizioni introdotte 
dal decreto legislativo (articolo 135, lettera 
b)), il legislatore ha previsto che la com­
posizione del tribunale resta regolata dalle 
disposizioni anteriormente vigenti; 

b) per quanto attiene al settore pe­
nale, va rilevato che, a termini dell'articolo 
219 del decreto legislativo, quando vi è 
stato il controllo sulla regolare costituzione 
delle parti i giudizi proseguono dinanzi al 
Tribunale in composizione collegiale. I 
procedimenti in tale situazione sono in 
numero rilevante e assolutamente preva­
lente (ben 1.852), giacché l'attuale disci­
plina processuale del dibattimento e l'ele­
vato numero dei processi fissato per ogni 
udienza (oltre 25) hanno determinato la 
moltiplicazione delle udienze di rinvio per 
ciascun procedimento; 

c) in ordine infine ad entrambi i 
settori, va rilevato che i magistrati - già in 
numero largamente insufficiente addetti 
alla Pretura - dovranno continuare per 
alcuni anni a trattare i procedimenti pen­
denti, talché nessun apporto lavorativo 
nuovo vi sarà per il Tribunale sotto tale 
profitto articoli 42 e 43 del decreto n. 51 
del 1998 - : 

se non ritenga di accogliere le richie­
ste a suo tempo avanzate dal presidente 
del tribunale di Taranto in modo da con­
sentire un più adeguato funzionamento 
degli uffici giudiziari della provincia ionica 
ed una migliore efficienza della pubblica 
amministrazione. (4-18791 ) 

MARRAS, MASSIDDA, CUCCÙ e 
ALEFFI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

con decreto del Presidente della Re­
pubblica 11 dicembre 1997, n. 496, è stato 
approvato il regolamento recante norme 
per la riduzione dell'inquinamento acu­
stico prodotto dagli aeromobili civili; 

in forza di tale decreto a decorrere 
dall'I 1 agosto 1998 sono vietati i movi­

menti aerei su tutti gli aeroporti civili dalle 
ore 23.00 alle ore 6.00 locali, ad esclusione 
di quelli effettuati nelle circoscrizioni degli 
aeroporti intercontinentali di Roma Fiu­
micino e Milano Malpensa e dei voli ef­
fettuati per il servizio postale; 

ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del 
citato decreto del Presidente della Repub­
blica 11 dicembre 1997, n. 496 in deroga al 
divieto da questo previsto, l'ente nazionale 
per l'aviazione civile, d'intesa con le regioni 
interessate e sentito il ministero dell'am­
biente, può autorizzare ulteriori voli not­
turni; 

in assenza di una deroga specifica per 
gli aeroporti sardi, diversi voli program­
mati su di questi potrebbero subire gravi 
conseguenze legate alla cancellazione di 
voli nelle ore notturne; 

in particolare saranno penalizzati 
gran parte dei voli charter che, per i noti 
motivi economico-operativi legati all'ab­
battimento dei costi ed alla flessibilità 
d'impiego dei velivoli, vengono program­
mati preferibilmente nelle ore notturne; 

i voli charter, molto importanti per gli 
aeroporti sardi, raggiungono in occasione 
delle festività e delle vacanze estive un 
livello molto elevato praticando, come è 
noto, tariffe notevolmente ridotte rispetto 
agli ordinari voli di linea; 

la cancellazione dei voli notturni 
comporterebbe importanti risvolti negativi 
per l'industria turistica sarda e per le 
attività ad essa connesse: 

se non ritenga assolutamente indi­
spensabile ed urgente concedere una de­
roga nel senso riportato in premessa agli 
aeroporti sardi, almeno per il periodo della 
stagione turistica. (4-18792) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno, 
delle finanze e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

la notizia è stata appresa dal quoti­
diano / / Tempo del giorno 8 luglio 1998, 



Atti Parlamentari - 18736 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 9 LUGLIO 1998 

prima pagina e prima pagina della cronaca 
di Roma; 

Roma, 7 luglio 1998, ore 15,30 circa, 
presso via Acqua Cetosa Ostiense un in­
cendio iniziato nella sterpaglia della 
strada, alimentato da un forte vento, si è 
esteso fino al deposito giudiziario della 
società Cracchiolo srl; 

gli addetti del deposito giudiziario, 
che risulta comunque essere in regola con 
l'autorizzazione prefettizia e con le norme 
relative alla prevenzione incendi per l'at­
tività svolta, nulla hanno potuto per do­
mare l'incendio data la vastità dello stesso; 

sul luogo dell'incendio, quando que­
sto era ancora solo presso la sterpaglia sul 
ciglio della strada, risulta essere interve­
nuto in un primo momento un automezzo 
dei Vigili del fuoco che essendo scarico di 
acqua ha abbandonato il luogo dell'inter­
vento, ed in secondo momento, dopo oltre 
quaranta minuti quando le fiamme si 
erano propagate al deposito giudiziario, 
sessanta Vigili del fuoco con tredici auto­
botti; 

le fiamme hanno distrutto, all'interno 
del deposito giudiziario, oltre duemila au­
toveicoli sequestrati da parte delle compe­
tenti autorità amministrative e/o giudizia­
rie; 

questo gravissimo incidente giunge 
preannunciato dalle associazioni di ca­
tegoria della capitale, prima fra tutte il 
Co.ACI, le quali da anni denunciano la 
gravità della situazione presso le pro­
prie aziende causata dal mancato smal­
timento degli autoveicoli sequestrati; 

nella sola provincia di Roma risul­
tano attualmente giacenti, abbandonati da 
oltre dieci anni sia dagli aventi diritto che 
dalle competenti autorità amministrative e 
giudiziarie preposte, oltre cinquantamila 
autoveicoli; 

l'interrogante ha già in passato ripe­
tutamente sollecitato una risoluzione, al­
l'annoso problema delle giacenze degli au­
toveicoli nei depositi giudiziari, presso le 
competenti autorità quali la Prefettura di 

Roma, il ministero degli interni, il mini­
stero delle finanze, il ministero di grazia e 
giustizia nonché presso le varie presidenze 
dei vari uffici giudiziari di Roma i quali 
hanno sempre fino ad ora risposto con 
promesse vaghe che non hanno mai por­
tato ad una vera definizione della grave 
questione; 

a causa di ciò i custodi giudiziari sono 
costretti a svolgere il proprio compito non 
solo in situazioni di estrema precarietà e di 
costante pericolo ma anche non vedendosi 
corrispondere il compenso per il proprio 
lavoro svolto con conseguenti ed inevitabili 
ripercussioni occupazionali per centinaia 
di famiglie loro dipendenti; 

casi come quello accaduto presso il 
deposito giudiziario in via Acqua Cetosa 
Ostiense a Roma non sono eccezionali in 
quanto ripetuti già altre volte in altre 
località italiane e causati direttamente da 
incendi iniziati in terreni confinanti e poi 
spinti dentro i depositi giudiziari dal vento, 
ed indirettamente dal numero elevato di 
autoveicoli giacenti presso i custodi giudi­
ziari e mai smaltiti dalle autorità compe­
tenti; 

risulta urgente, per la gravità, per la 
pericolosità e per la complessità della ma­
teria nonché per il grave danno economico 
che il proseguimento delle predette inutili 
custodie comporta, intervenire per porre 
una risoluzione definitiva — : 

come intendano intervenire affinché 
per il futuro casi come quello descritto nei 
primi cinque punti delle premesse non 
abbiano più a verificarsi ed in particolare 
quali provvedimenti intendano prendere il 
Presidente del Consiglio ed il Ministro del­
l'interno nel caso che fosse verificato che i 
Vigili del fuoco hanno abbandonato il 
luogo dell'incendio tornandovi solamente 
in un secondo momento, dopo che le 
fiamme avevano raggiunto il deposito giu­
diziario confinante; 

come intendano intervenire affinché 
siano prontamente smaltite tutte quelle 
autovetture che, giacenti da anni presso i 
depositi giudiziari, risultano di fatto ivi 
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abbandonate sia dagli aventi diritto che 
dalle autorità amministrative e giudiziarie 
preposte ed in particolare quali attività 
presso i ministeri competenti siano ad oggi 
state svolte, ed in che tempi, per la defi­
nizione delle predette custodie; 

come intendano intervenire affinché 
sia riconosciuto ai custodi giudiziari il me­
rito dei compiti da loro svolti per conto 
della pubblica amministrazione ed in par­
ticolare quali provvedimenti intendano 
prendere il Presidente del Consiglio dei 
ministri e dei Ministri interrogati per li­
quidare in tempi brevissimi i compensi 
dovuti ai custodi giudiziari per il loro 
lavoro eseguito. (4-18793) 

CARUANO e CENNAMO. - Ai Ministri 
dell'industria, delle politiche agricole e del­
l'ambiente. — Per sapere - premesso che: 

la disinfestazione dei terreni con bro­
muro di metile delle serre coltivate ad 
ortaggi e fiori, nonché delle coltivazioni di 
fragole sia sotto tunnel che in pieno 
campo, in Italia, come in altri Paesi euro­
pei, come la Spagna, la Grecia, il Portogallo 
e la Francia, è una pratica molto diffusa 
per la sua notevole efficacia nei confronti 
dei funghi e dei nematodi del terreno; 

la disinfestazione dei terreni può es­
sere fatta a « caldo » o a « freddo ». Nel 
primo caso il terreno da trattare è coperto 
preventivamente ed integralmente con teli 
di Polietilene (PE) di sotto ai quali sono 
sistemati delle manichette forate anch'esse 
in P.E.; il bromuro di metile è quindi 
riscaldato a circa 80°C e distribuito sotto 
forma di gas nel terreno tramite le mani­
chette forate. La disinfestazione a freddo è 
fatta distribuendo il bromuro di metile allo 
stato liquido per mezzo di particolari « til-
ler » che contemporaneamente coprono il 
terreno con teli di P.E., la gassificazione 
avviene direttamente nel terreno avendo il 
bromuro una temperatura di evaporazione 
di 4°C; 

la dose utilizzata attualmente è di 
40-60 gr./q.; 

per migliorare il rendimento della 
sostanza e diminuirne le emissioni nell'at­
mosfera sono stati messi a punto dei film 
plastici che hanno una permeabilità al 
bromuro di metile inferiore a quella dei 
film plastici utilizzati attualmente; 

questi film speciali, denominati « film 
barriera », esteriormente non differiscono 
da quelli usuali, sono messi in commercio 
a seconda del diverso grado di permeabi­
lità al bromuro di metile e sono proposti 
a prezzi notevolmente superiori a quelli 
dei film normali; 

non esiste nessuna normativa che re­
goli questa materia, e che questo darebbe 
spazio a fornitori spregiudicati; 

in alcuni territori si sono già verifi­
cate delle truffe a danno di aziende e 
produttori agricoli; 

le informazioni commerciali relative 
ai film barriera proposti al mercato non 
portano alcuna documentazione sulla loro 
autenticità e sulle loro caratteristiche; 

l'agricoltore raggirato da fornitori 
senza scrupoli subisce un doppio danno 
perché l'uso di falsi film barriera mette a 
rischio l'intera coltivazione - : 

se risulta a verità quanto suesposto; 

se non ritenga di intervenire per ga­
rantire trasparenza in questo settore; 

se non ritenga di adottare misure 
idonee a introdurre la « certificazione di 
qualità» dei film plastici. (4-18794) 

COSTA. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere — premesso che: 

il trasferimento al Servizio sanitario 
nazionale dei centri trasfusionali gestiti da 
associazioni di volontariato o da fonda­
zioni (Croce rossa italiana e associazioni 
donatori) era regolato dalla legge n. 107 
del 1990, articolo 19. Tale legge prevedeva 
il passaggio dei centri trasfusionali alle 
aziende sanitarie entro due anni dall'en­
trata in vigore della stessa e di quello del 
centro nazionale della Croce rossa italiana 
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di Roma entro sei mesi, garantendo la 
conservazione del posto di lavoro soltanto 
ai dipendenti in servizio al 31 dicembre 
1988. In ogni caso al personale assunto 
entro il 31 dicembre 1988 si richiedeva un 
concorso riservato per iniziare un nuovo 
rapporto di lavoro azzerando l'anzianità di 
servizio con relativo danno economico e 
professionale; 

ad oggi tale passaggio non è ancora 
avvenuto per l'impossibilità da parte delle 
amministrazioni regionali di applicare un 
dispositivo di legge non ben formulato, 
soprattutto per l'anacronismo del vincolo 
imposto per il trasferimento del personale 
retrodatato ormai di dieci anni e per gli 
elementi di possibile incostituzionalità 
contenuti nel dispositivo legislativo; 

la regione Piemonte ha più volte af­
frontato il problema ed è intervenuta nelle 
opportune sedi con una proposta di mo­
difica a tale legge. Nonostante ciò è stato 
presentato al Consiglio dei ministri in data 
15 maggio 1998 un disegno di legge note­
volmente peggiorativo della situazione; 

tale disegno di legge evidenzia una 
sperequazione fra il trattamento previsto 
per il personale dei centri trasfusionali 
gestiti da associazioni o fondazioni assunto 
prima del 31 dicembre 1988 per il quale, 
insieme al personale volontario della Croce 
rossa italiana, sarebbe riservato solo il 30 
per cento dei posti in organico da coprire 
tramite concorso, e quanto previsto per il 
personale della Croce rossa italiana che 
transiterebbe al completo senza concorso, 
né alcun limite temporale o numerico, con 
imprevedibili ricadute di spesa. Nulla è 
previsto per il personale assunto dopo il 31 
dicembre 1988 per coprire lo stesso nu­
mero di posti in organico e allo scopo di 
rendere possibili le attività previste dalla 
legge per i servizi trasfusionali; 

si intravede in tale disegno una vio­
lazione di principi costituzionali e dello 
statuto dei lavoratori; 

il servizio trasfusionale condiziona 
l'esecuzione delle attività di trapianto d'or­
gani e tessuti, degli interventi chirurgici 

maggiori, delle terapie intensive e del­
l'emergenza, delle terapie mediche indi­
spensabili per pazienti oncoemopatici. Per 
ottemperare a questi scopi il servizio tra­
sfusionale è basato su conoscenze acquisite 
principalmente in base all'esperienza di 
lavoro ed alla professionalità maturata, in 
quanto non sono tuttora attive scuole di 
specialità trasfusionale come auspicato dal 
Comitato dei Ministri del Consiglio d'Eu­
ropa —: 

quali urgenti e specifici provvedi­
menti intenda assumere al riguardo tenuto 
presente che quanto sopra esposto risulta 
non tenere conto della legge n. 592 che 
autorizzava l'attività dei centri trasfusio­
nali affidati alle associazioni di volontari e 
della legge n. 148 del 1975 che equiparava 
tali servizi a quelli pubblici, con il decreto 
ministeriale 24 gennaio 1976 che ne fissava 
i criteri di equiparazione. (4-18795) 

TURRONI, DE BIASIO CALIMANI, 
MARTINAT, STRADELLA, GALDELLI, 
GUIDO DUSSIN e LEONE DELFINO. - Ai 
Ministri dei lavori pubblici e dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

i mezzi di informazione nei primi 
giorni di luglio hanno dato notizia di una 
decisione assunta del Ministero dei lavori 
pubblici in base alla quale saranno rimosse 
le antiche pietre miliari lungo le strade 
statali per sostituirle con una non ben 
precisata « moderna segnaletica » a comin­
ciare da quelle dell'Appia Antica; 

le antiche pietre miliari fanno parte 
del paesaggio e costituiscono uno degli 
elementi caratterizzanti l'infrastruttura, al 
pari delle alberature, delle maestà e sono 
meritevoli di tutela e conservazione, in 
particolare per il loro valore ed interesse 
storico-testimoniale - : 

se siano vere le notizie riportate dai 
mezzi di informazione relative allo sman­
tellamento e rimozione delle antiche pietre 
miliari, a cominciare dall'Appia Antica; 
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quali siano le iniziative che hanno 
eventualmente determinato tale decisione; 

se sia stato acquisito l'assenso del 
Ministero dei beni culturali, atteso il valore 
storico-testimoniale delle antiche pietre 
miliari e la loro qualità caratterizzante il 
paesaggio e l'infrastruttura; 

se non ritenga infine il Ministro dei 
beni culturali di emanare disposizioni volte 
alla tutela di elementi la cui ideazione 
risale indietro nei millenni. (4-18796) 

CUCCÙ. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle finanze, del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

la legge 15 maggio 1997, n. 127, reca 
« Misure urgenti per lo snellimento dell'at­
tività amministrativa e dei procedimenti di 
decisione e di controllo »; 

risulta all'interrogante che, a tut-
t'oggi, ancora non è stato emanato il 
regolamento, previsto dall'articolo 17, 
comma 65, della citata legge, che dovrà 
disciplinare le dismissioni dei beni im­
mobili dello Stato - : 

se e come si intenda intervenire per 
garantire, nei tempi più rapidi possibile, la 
piena attuabilità della legge citata in pre­
messa. (4-18797) 

PECORARO SCANIO, TURRONI e 
PROCACCI. - Ai Ministri per le politiche 
agricole e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere: 

se nel comune di San Cesareo (Mo­
dena) in via Becca Stecca si trovi un la­
boratorio « super segreto », come riportato 
dalla Gazzetta di Modena in questi giorni, 
ove si realizzano esperimenti per maiali 
transgenici utili per possibili trapianti an­
che sull'uomo; 

se sia vero che tale azienda, dell'Isti­
tuto sperimentale di zootecnia, avrebbe 
visto finanziata tale ricerca con il contri­

buto di 4 miliardi dal ministero per le 
politiche agricole e di altri 4 miliardi dal 
ministero dell'università e della ricerca 
scientifica, nell'ambito di un programma di 
« modalità di transgenici animali »; 

se sia vero che tutto ciò avviene 
mentre il Parlamento italiano si è 
espresso più volte contro tali manipo­
lazioni genetiche; 

se sia vero che l'Istituto superiore 
della sanità non ha espresso alcun pa­
rere favorevole all'utilizzo di organi ar­
tificiali finalizzati al trapianto sul­
l'uomo. 

(4-18798) 

MIGLIORI. — Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica. — Per sapere: 

se corrisponda a verità la decisione 
dell'Enel spa di concedere a propri dipen­
denti già in possesso dei requisiti per la 
quiescenza, incentivi di vario livello per un 
minimo di tre anni ad un massimo di sei 
anni, oltre la relativa normale liquida­
zione; 

quali siano i motivi di tale regalia che 
è senza precedenti nel contesto pubblico e 
rappresenta un incredibile sperpero di de­
naro. (4-18799) 

MIGLIORI. — Ai Ministri delle finanze e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

la legge 27 dicembre 1997 n. 449 ar­
ticolo 8 comma 7, recita che il pagamento 
delle tasse automobilistiche non è dovuto 
da possessori di autoveicoli che sono por­
tatori di handicap; 

alcune direzioni regionali delle en­
trate del ministero delle finanze oppon­
gono limiti alla piena applicazione di tali 
normative, citando una circolare di tale 
ministero in data 23 gennaio 1998 che 
arbitrariamente, non ammette l'estensione, 
se non ad un solo veicolo, di tale norma­
tiva; 
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trattasi di grave ed immotivata viola­
zione di un importante provvedimento a 
sostegno dell'handicap -: 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere per un rispetto integrale della 
suddetta legge. (4-18800) 

VELTRI. — Al Ministro di grazia e giù-
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il Ministro di grazia e giustizia ha 
inviato al Governo tunisino tre domande di 
estradizione dell'onorevole Bettino Craxi 
per le seguenti inchieste: 

a) Metropolitana milanese in data 4 
settembre 1995, in seguito alla ordinanza 
di custodia cautelare in carcere emessa il 
7 luglio 1995 dalla VII sezione penale del 
tribunale di Milano; 

b) Enel in data 26 febbraio 1996 in 
relazione alla ordinanza di custodia cau­
telare emessa dal Gip di Milano il 17 luglio 
1995; 

c) Eni-Sai in data 22 gennaio 1998 
in relazione all'ordinanza di reclusione in 
seguito alla condanna della Cassazione del 
12 novembre 1996. Il Governo tunisino ha 
risposto negativamente alle due prime ri­
chieste, considerandole motivate da ragioni 
politiche, e alla terza non ha neppure 
risposto - : 

per quali ragioni nel caso Enel siano 
trascorsi sette mesi tra la data dell'ordi­
nanza del Gip di Milano e quella della 
richiesta di estradizione e nel caso Eni-Sai 
ne siano trascorsi 14 nonostante si trat­
tasse di una sentenza passata in giudicato 
per un reato di corruzione; 

se il Ministro degli affari esteri si sia 
attivato e presso quali sedi: ambasciatore 
tunisino in Italia; Ministro degli affari 
esteri o capo del Governo della Repubblica 
tunisina; 

quale rilevanza attribuisca il Governo 
alla estradizione dell'onorevole Craxi e 
quali iniziative intenda assumere per at­
tuarla; 

se non ritenga che il governo tunisino 
finora abbia tenuto un comportamento of­
fensivo e inaccettabile per il Governo ita­
liano. (4-18801) 

CARUANO, BORROMETI, DEDONI, DE 
BIASIO CALIMANI, CENNAMO, GIAR-
DIELLO, CAPPELLA, BUGLIO, RUFFINO, 
LENTO, RABBITO e PECORARO SCANIO. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
ai Ministri della difesa e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

il superamento della contrapposi­
zione tra i blocchi e la caduta del muro di 
Berlino hanno fermato la istallazione dei 
missili a Comiso; 

la ex base missilistica di Comiso, di­
visa ancora in tre aree (italiana, statuni­
tense e della Nato), è dotata di una pista 
aeroportuale e di strutture complete e fun­
zionanti: un migliaio di alloggi, cinema, 
teatri, centri commerciali, piscina, ospe­
dale, palazzetto dello sport, due chiese, 
eccetera; 

le strutture ricadenti nelle due aree 
« non italiane » (Nato e Usa), abbandonate 
da tempo, sono minacciate dall'incuria e 
dall'assenza di qualunque intervento; 

non si ha notizia di una lunghissima 
e infruttuosa trattativa con il ministero 
della difesa degli Stati Uniti, tesa ad ac­
quisire ogni competenza nell'area in cui i 
militari Usa hanno operato; 

la ex base insiste su un territorio tra 
i più ricchi di risorse turistiche ambientali, 
culturali, artistiche della Sicilia (il barocco 
Ibleo, l'antica Kamarina, le spiagge, le ri­
serve naturali, i centri turistici internazio­
nali, eccetera); 

in questo territorio il sistema viario e 
ferroviario è del tutto insufficiente; 

il « sudest » della Sicilia copre più del 
50 per cento dell'intera produzione orto­
frutticola italiana e rappresenta una realtà 
fortemente produttiva, « anomala », nel pa­
norama meridionale pur vivendo, in modo 
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pesante, insostenibile, la marginalità geo­
grafica e l'assenza di infrastrutture ade­
guate (strade, porti, ferrovie); 

l'aeroporto Magliocco (inglobato dal­
l'ex base), aperto al traffico sino al 1974, 
sarebbe ancora idoneo, secondo stime tec­
niche, ad accogliere velivoli di medie di­
mensioni; 

rappresentanti del Governo si sono 
espressi, più volte, favorevolmente all'ipo­
tesi di riconversione dell'ex base; 

anche ieri il sindaco di Comiso ha 
ripreso e sottolineato opportunamente la 
necessità che si decida presto del futuro di 
questo complesso di strutture che, con la 
riconversione, può diventare il simbolo di 
una politica della solidarietà e della pace 
che vuole trasformare un sito di guerra in 
una formidabile occasione di sviluppo in 
Sicilia — : 

se non ritenga di dare notizie certe 
circa gli adempimenti previsti necessari ad 
avviare concretamente la riconversione 
dell'ex base di Comiso. (4-18802) 

SUSINI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

presso gli uffici giudiziari della pro­
vincia di Livorno sono state assunte nel­
l'ambito dei lavori socialmente utili cinque 
operatrici inquadrate nei livelli funzionali 
3°, 4° e 5°; 

tali operatrici svolgono le loro man­
sioni nelle condizioni stabilite nella con­
venzione tra il ministero di grazia e giu­
stizia e la G.E.PI spa per la utilizzazione di 
contingenti di personale che beneficiano di 
cassa integrazione straordinaria; 

il progetto dei lavori socialmente utili 
interessanti dette operatrici ha avuto inizio 
il 3 maggio 1997 ed è stato successivamente 
prorogato fino al 3 maggio 1999; 

gli uffici giudiziari di Livorno risul­
tano comunque sottodimensionati rispetto 
alle normali esigenze di lavoro; 

sono in corso iniziative di alcuni 
gruppi parlamentari e delle organizzazioni 
sindacali per una eventuale assunzione de­
finitiva dei lavoratori impegnati nei lavori 
socialmente utili nel settore della giusti­
zia —: 

quali iniziative intenda assumere per 
inquadrare definitivamente dette opera­
trici nell'ambito dell'organico degli uffici 
giudiziari di Livorno. (4-18803) 

FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri di grazia e giustizia, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato con incarico per il turismo e dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

in questi giorni è esploso con grande 
clamore sulla stampa locale il caso degli 
stabilimenti balneari di Diamante (Cosen­
za) impediti ad esercitare l'attività di ser­
vizi e ristorazione ai turisti che affollano le 
spiagge, il tutto a causa delle mancate 
autorizzazioni comunali; 

sembra che le predette autorizzazioni 
non possano essere concesse per contrasto 
con lo strumento urbanistico comunale, 
approvato da un commissario ad acta no­
minato dalla regione Calabria a seguito 
della incapacità ed inerzia delle precedenti 
amministrazioni comunali di varare tale 
importante strumento urbanistico; 

tale attività comprende un gran nu­
mero di addetti e costituisce per la scarna 
economia locale un importantissimo e vi­
tale settore; 

sembra (da notizie di stampa) che 
nonostante la vigenza dello strumento ur­
banistico non lo consentisse, nei giorni 
immediatamente precedenti le ultime ele­
zioni amministrative comunali l'allora sin­
daco e candidato sindaco, poi rieletto, pro­
cedeva al rilascio di numerose concessioni 
edilizie e/o autorizzazioni a costruire, 
salvo poi, subito dopo le elezioni, proce­
dere alla revoca di tali autorizzazioni, pro­
vocando la reazione, anche violenta, dei 
destinatari di tali provvedimenti ammini­
strativi, i quali si sono sentiti, se non 
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soggetti, inconsapevoli ma attivi, del reato 
di « voto di scambio », quanto meno presi 
in giro e truffati da un simile comporta­
mento; 

dell'ipotesi di reato di « voto di scam­
bio » è stata anche interessata la magistra­
tura con un esposto del capogruppo con­
siliare di opposizione « sviluppo 2000 », ar­
chitetto Savarese, sin dal 18 ottobre 
1997 - : 

se l'esposto presentato dal consigliere 
comunale, architetto Savarese, stia prose­
guendo nel suo iter giudiziario o sia stato 
archiviato dall'autorità giudiziaria; 

se si intenda accertare la realtà dei 
fatti per come sono realmente avvenuti e 
quali iniziative si intendano assumere, nel­
l'ambito dei poteri di controllo sugli organi 
dei comuni, qualora dovessero essere ac­
certate le responsabilità presunte. 

(4-18804) 

FIORI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

via Giulio Baccelli in Roma nei pressi 
di Caracalla è stata di fatto occupata, 
specie nelle ore notturne, da prostitute, 
protettori, transessuali, spacciatori di 
droga e quant'altro d'illecito gravita in­
torno a tali attività; 

nella zona insistono, tra l'altro, edifici 
d'interesse pubblico quali la Fao e l'am­
basciata del Giappone — : 

se non ritenga di dover intervenire 
per evitare che detta zona venga « requi­
sita » da attività illegali e quindi interdetta 
ai cittadini che la frequentano per ragioni 
di lavoro, di transito e di abitazione; 

quali provvedimenti di pubblica sicu­
rezza intenda assumere per ripristinare la 
legalità e restituire la strada e la zona alle 
normali attività civiche. (4-18805) 

BONATO. - Ai Ministri della sanità, del 
lavoro e della previdenza sociale e dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

migliaia di lavoratori sono stati e 
sono tuttora esposti, nelle industrie chimi­

che di Venezia-Porto Marghera, agli effetti 
del cloruro di vinile monomero (Cvm), 
sostanza base delle produzioni chimiche, 
altamente e mortalmente nociva, come 
oramai la comunità scientifica internazio­
nale ha dimostrato da oltre vent'anni; 

Porto Marghera in particolare risulta 
ai primi posti, a livello nazionale ed eu­
ropeo, per l'incidenza di tumore a pol­
moni, bronchi e trachea, come dimostrano 
i dati del registro tumori (1990-1994) e le 
tabelle dell'Agenzia internazionale di ri­
cerca sul cancro; 

l'indagine epidemiologica effettuata 
nel 1975-1977 aveva ipotizzato che le per­
sone esposte al monomero di vinile am­
montavano a circa 1.500; 

nel 1984 i ricercatori Gianni Moriani 
e Gianfranco Trabujo avevano individuato 
una situazione gravissima in molte zone 
del Veneto e in particolare a Venezia, 
confermata l'anno scorso dai risultati del­
l'indagine condotta dall'Istituto superiore 
della sanità; 

risulta tuttavia urgente e necessaria la 
realizzazione di una indagine epidemiolo­
gica sulla popolazione lavorativa, addetta 
in primo luogo alle produzioni chimiche; 

il 18 dicembre 1998 è stata presentata 
la proposta di legge n. 2908 (« Norme per 
la tutela della salute dei lavoratori addetti 
ed ex-addetti alla lavorazione del cloruro 
di vinile monomero ») a firma Giordano, 
Maura Cossutta, Bonato e altri — : 

se siano a conoscenza della gravis­
sima situazione; 

quali iniziative, anche normative, in­
tendano attuare per la tutela dei lavoratori 
addetti ed ex-addetti al cloruro di vinile 
monomero e se non ritengano altresì op­
portuno sostenere la proposta di legge sud­
detta. (4-18806) 

CICU e MARRAS. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

la piaga degli incendi estivi è un fe­
nomeno che sempre più raramente è cor-
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relato a comportamenti sociali arcaici delle 
popolazioni, ma più espressamente rac­
chiude motivi d'interesse talvolta inseriti in 
una precisa azione speculativa; 

nel 1997 le fiamme hanno avvolto 
11.085 ettari di territorio con ben 11.576 
incendi. Agli anni precedenti sono ascrivi­
bili danni non soltanto alle cose e al pa­
trimonio ambientale, ma anche la perdita 
di vite umane; 

in Sardegna, in questo primo scorcio 
di estate, si è registrata la morte di due 
persone fra cui un forestale durante 
l'azione di spegnimento. La risposta alla 
distruzione del territorio da parte del Go­
verno è stata irrazionale, se si pensa che gli 
aerei Canadair con base nell'isola sono 
stati trasferiti a Ciampino, a disposizione 
di tutto il territorio nazionale. Questa il­
logicità comporta un notevole allunga­
mento del tempo d'intervento che media­
mente supera le tre ore di attesa e che 
spesso si attesta intorno alle cinque ore 
dalla chiamata; 

alle proteste dei parlamentari sardi e 
a quelle della regione, il sottosegretario 
alla protezione civile, Barberi, ha promesso 
due nuovi aerei Canadair CL 415, uno già 
a disposizione dal 6 luglio 1998 e l'altro tra 
una quindicina di giorni. Del primo aereo 
dopo una breve sosta all'aeroporto Caglia-
ri-Elmas, ne è stata persa la traccia mentre 
l'isola continua a bruciare essendo vana 
qualsiasi opera di spegnimento a terra a 
causa del forte vento di maestrale. Della 
indisponibilità del Canadair CL 415, arri­
vato e prontamente ripartito, non è stato 
informato neppure l'assessore della difesa 
dell'ambiente della regione Sardegna e 
tutto fa pensare che l'eventuale disponibi­
lità degli aerei antincendi con base in 
Sardegna sia « governata » dalla sede na­
zionale e non in base alle esigenze del 
territorio sardo; 

non si può restare inermi e consentire 
la distruzione del patrimonio ambientale 
dell'isola a causa di palesi inefficienze della 
struttura di coordinamento nazionale, così 
come non si può accettare l'inefficienza del 
Governo ed in particolare del sottosegre­

tario Barberi incapace di fronteggiare la 
situazione e che addirittura subordina al 
risparmio di 9 miliardi in tre anni, la 
distruzione ambientale che si è realizzata 
per effetto di clamorosi ritardi del servizio 
antincendi per effetto dell'acquisizione del 
servizio da parte di una società non pre­
parata ad assolvere a questo compito - : 

se non ritenga di dover proporre la 
revoca della nomina del sottosegretario 
alla protezione civile professor Barberi, 
ovvero lo scorporo dalla protezione civile 
dei compiti relativi al servizio della cam­
pagna contro gli incendi delegandola a 
specifica struttura in grado di assolvere 
unicamente a questi compiti. (4-18807) 

GATTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dell'interno, delle finanze, 
per la funzione pubblica e gli affari regio-
nali e dell'ambiente. — Per sapere - pre­
messo che: 

il litorale casertano compreso tra la 
foce del lago di Patria e la foce del fiume 
Volturno negli ultimi 30 anni ha subito una 
vera e propria devastazione ambientale; 

in particolare, l'interno della costa è 
diventato un ricettacolo di rifiuti tossici e 
nocivi, con le presenza di vere e proprie 
discariche a cielo aperto e la macchia 
mediterranea, prima rigogliosa, è stata di­
strutta e sostituita da costruzioni, molte 
delle quali abusive; 

l'arenile, largo in alcuni tratti più di 
100 metri e noto un tempo per le carat­
teristiche dune, oggi spianate, è stato ri­
dotto a poche decine di metri per la si­
stematica occupazione delle spiagge da 
parte di stabilimenti balneari, strutturati 
con triple file di cabine; 

detti stabilimenti, a cui si accede 
esclusivamente a pagamento, insistono 
senza soluzione di continuità sull'intero 
litorale, impedendo di fatto l'accesso al 
mare per chi non voglia usufruire dei 
servizi dei lidi; 
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detti lidi sono « presidiati » all'esterno 
da parcheggiatori abusivi, che impongono 
una ulteriore spesa per poter accedere al 
mare; 

la gran parte dei bagnanti che fre­
quentano tale litorale provengono dal­
l'Agro Aversano, zona ad alto tasso di 
deindustrializzazione e di disoccupazione e 
quindi a basso reddito prò capite, cosicché 
per buona parte di essi i costi di un lido 
sono proibitivi — : 

se non ritengano necessario che gli 
organi istituzionali competenti si adope­
rino per sanare questa situazione, di fatto 
lesiva dei diritti e delle libertà dei cittadini, 
creando, prima che l'estate finisca, delle 
zone di spiaggia liberamente fruibili. 

(4-18808) 

Apposizione di una firma 
ad una mozione. 

La mozione Solaroli ed altri n. 1-00290, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 6 luglio 1998, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Rava. 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Romano Carratelli e 
Pittella n. 3-02625, pubblicata nell'Allegato 
B ai resoconti della seduta dell'8 luglio 
1998, è stata successivamente sottoscritta 
anche dal deputato Ricci. 

L'interrogazione Antonio Rizzo 
n. 5-04501, pubblicata nell'Allegato B ai 
resoconti della seduta del 25 maggio 1998, 
è stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Ascierto. 

L'interrogazione Ferrari e Ruggeri n. 4-
18677, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 7 luglio 1998, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Molinari. 

Ritiro di un documento di indirizzo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: Calzavara n. 1-00154 
dell'8 maggio 1997. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati su richiesta dei presentatori: 

interrogazione con risposta orale Co-
percini n. 3-02036 del 9 marzo 1998 in 
interrogazione a risposta scritta 
n. 4-18766; 

interrogazione con risposta scritta 
Pezzoli e Contento n. 4-18540 del 30 giu­
gno 1998 in interrogazione con risposta in 
Commissione n. 5-04827. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconto della se­
duta dell'8 luglio 1998, a pagina 18644, 
prima colonna, alla decima riga, deve leg­
gersi: « attuale del 40 per cento del pac­
chetto », e non « attuale del 20 per cento 
del pacchetto », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
dell'8 luglio 1998, a pagina 18678, prima 
colonna, dalla seconda alla terza riga, deve 
leggersi: « trascriveva il contratto al 36° 
giorno successivo alla firma del contrat­
to; », e non « trascriveva il contratto dopo 
il 36° giorno successivo alla firma del 
contratto; », come stampato. 




